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Trattative p«r 

l# confezionista 

Sciopero 
nel settore 

maglie 
e calze 

I sindacati dei lavoratori 
hanno deciso di proclamare 
• n o sciopero nazionale nel 
vettore calze e maglie come 
prima risposta al rifiuto de-
«Tli industriali di discutere le 

Slchieste della categoria, con 
l pretesto della congiuntura. 

* L e organizzazioni dei lavo
ratori — precisa un comuni
cato della FILA-CGIL — 
Iranno concordemente rileva
to che questa prassi, intro
dotta dal padronato in fase 
di rinnovo contrattuale, scon
volge completamente ogni 
norma di trattativa e tende 
a trasferire pesantemente sul 
terreno delle controversie 
sindacali una inequivocabile 
volontà di reazione politica». 
La data dello sciopero sarà 

Srecisata dai sindacati entro 
omani. 
L'Associazione industriali 

'dell'abbigliamento ha comu
nicato ieri ai sindacati di 
essere disposta ad iniziare 
trattative sul contratto delle 
confezioni in serie a partire 
dal 12 maggio. La proclama
t o n e dello sciopero ha dun
que indotto il padronato a 
mutare l'iniziale posizione 
negativa. 

Lo sciopero indetto per og-
f i fra le 300 mila confezioni-
i te è stato revocato. 
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Dopo 17 giorni di occupazione 

Il sindaco di •ano 
requisisce 

la Sbordoni 

APRILIA — Gli operai della Vianini nella fabbrica occupata da una decina di giorni 
Nonostante l'asprezza della lotta, i lavoratori provvedono (come si vede dalla foto) 
a bagnare con vapore acqueo 1 tubi di cemento, per evitare danni. 

J 
Una linea 

per la formazione 
professionale 

Ai tre progetti-legge per 
rinnovare le strutture ex
tra-scolastiche della for
mazione professionale — 
giacenti da mesi alla Ca
mera — sia per aggiun
gersene uno dei ministeri 
del Lavoro e dell'Istruzio
ne. Se tale iniziativa ha 
lo scopo di risolvere un 
problema cosi importante, 
la salutiamo con soddisfa
zione. Tuttavia, l'esclusio
ne della CGIL dal comi
tato clic elabora il pro
getto ministeriale fa sor
gere dubbi, proprio per
ché la più forte organiz
zazione sindacale italiana 
ha insostituibili compe
tenze e rappresentatività 
nel campo della forma
zione e qualificazione del
la mano d'opera. 

L'esclusione va sottoli
neata non solo come di
scriminazione politica, ma 
in che come sintomo d'una 
scelta a priori dell'ammi
nistrazione pubblica in fa
vore della nota tesi del 
«pluralismo d'interventi», 
di cui sono strenue soste
nitrici ACLI e CISL nei 
progetti-legge presentati 
al Parlamento. 

«Pluralismo d'interven
ti» significa in pratica 
consolidamento dell'attua
le monopolio privato (e 
confessionale) nella ge
stione delle istituzioni 
extra-scolastiche della for
mazione professionale; s i . 
gnìfica ostacolare anziché 
favorire il necessario rias
sorbimento della maggio
ranza delle istituzioni for
mative nell'alveo scola
stico, attraverso la rifor
ma della scuola, com'è 
auspicato da CGIL e UIL. 
Significa pure negare 

Suel ruolo, preminente, 
ei sindacati e degli or

ganismi sindacali nel cam
po della direzione e ge
stione degli enti per la 
qualificazione della ma
no d'opera, che viene in
vece riconosciuto a livel
lo internazionale (Racco
mandazione numero 117 
del B.I.T.). 
< Se questo pericolo di 
scelte apriorìstiche da 
parte governativa non si 
dimostrasse però reale, 
meglio per tutti. Resta co
munque dovere del mi
nistro del Lavoro — che 
recentemente ha insedia
to il comitato per l'ela
borazione del progetto 
governativo — non solo 
superare qualsiasi forma 
di discriminazione, ma 
anche assumere le istan
t e di tutte le organizza
zioni sindacali, comin
ciando dalla CGIL. 
- Queste istanze emergo
no nella CGIL con chia
rezza, proprio mentre è 
in corso un ampio dibat
tito per preparare la Con
ferenza nazionale sulla 
formazione professionale 
e il collocamento. Ci sem
bra utile pertanto riassu
mere i punti essenziali 
del dibattito sull'istruzio
ne . professionale, solleci
tando un pronunciamento 
degli organi preposti: 

1) La formazione pro
fessionale è un servizio 
pubblico che l'ammini
strazione dello Stato de
v e assumere in proprio, 
potendolo delegare in via 
faNMitoria a enti di di

ritto pubblico e alle forze 
più rappresentative del 
mondo del lavoro (anzi
ché a enti privati, come 
avviene oggi nella mag
gioranza dei cas i ) . 

2) La formazione del
la mano d'opera investe 
in pieno, e in forma pre
minente, la responsabilità 
dei sindacati; deve quin
di essere garantita un'ef
fettiva partecipazione dei 
rappresentanti sindacali e 
degli enti gestori di ema
nazione sindacale, alla 
direzione' dell'istituendo 
Fondo per la formazione 
professionale, e alla ge
stione delle istituzioni 
formative. CISL e ACLI 
propongono una rappre
sentanza del tutto forma
le, mentre la CGIL pro
pone 11 rappresentanti 
dei sindacati e degli enti 
gestori d'iniziativa sinda
cale, su 21 membri. La 
UIL rivendica generica
mente « maggiori respon
sabilità » ai sindacati. 

3) Un piano straordi
nario per la formazione 
professionale non può che 
derivare da un piano di 
riforma generale della 
scuola. Questo principio, 
accettato in linea di mas
sima dal governo e dai 
sindacati, trova ben scar
sa attuazione nei progetti-
legge citati. 

4) Il « preciso e pun
tuale accordo tra un pro
gramma di sviluppo del
la formazione professio
nale e quello della pro
grammazione economica » 
— auspicato dal ministro 
del Lavoro — esprime 
una esigenza unanime
mente accetta. Ma in qua
le misura si intende a tal 
fine impegnare da un lato 
l'Ente regione e dall'al
tro il mondo sindacale, 
per realizzare questo «ac
cordo »? 

5) Occorre garantire il 
riconoscimento dei valori 
professionali acquisiti 
con la frequenza ai corsi 
di formazione, riqualifi
cazione e promozione; sia 
rispetto al collocamento 
che al rapporto di lavoro. 
Si è d'accordo per il ri
conoscimento legale dei 
certificati di studio, e per 
un collocamento demo
cratico che consenta al 
lavoratore di esprimere 
la propria forza contrat
tuale sin dal momento del 
collocamento? 

7) Sia il Bureau Inter-
- nalional du Travail, sia la 

CEE auspicano il ricono
scimento reciproco dei 
certificati d'esame, da 
realizzarsi tramite accor
di fra Paesi diversi, an
che al fine di favorire la 
circolazione della mano 
d'opera. Con quali mezzi 
s'intende incoraggiare la 
attuazione di questo es
senziale obiettivo? 

In conclusione, dalla 
posizione della CGIL 
emerge ampia materia di 
riflessione e d'intervento. 
E poiché la CGIL rappre
senta una forza decisiva 
per la soluzione di tutti 
i problemi del lavoro, un 
progetto-legge governati
vo non potrà prescindere 
da questa realtà. 

I. Risoni Cerkti 

Conferenza agraria sarda 

I sindacati 
su posizioni 
convergenti 

Chiesto un nuovo 

dibattito generale 

Continuano nel Lazio le occu
pazioni della Leo-Icar, Bernar
dini e Vianini per impedire i 

licenziamenti 
Da Stimigliano ad Aprilia, passando per Roma, 

(cento chilometri in linea d'aria), quattro sono 
le fabbriche laziali occupate dagli operai per im
pedire i licenziamenti. Ceramisti della Sbordoni, 
chimici della Leo-ICAR, metallurgici della Bernar
dini C.M.B. e produttori di manufatti di cemento 
della Vianini — dalla Sabi-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28. 

La conferenza regionale della 
agricoltura, giunta al terzo gior
no del lavori, si svolge, almeno 
per quanto riguarda la parteci
pazione governativa, entro i bi
nari prestabiliti dalla Giunta 
Corrias. 

Nel dibattito in commissione. 
iniziato ieri, i rappresentanti dei 
lavoratori continuano a solleci
tare un dibattito pubblico e 
smontano, punto per punto, la 
linea di intervento in funzione 
di uno sviluppo neo-capitalistico 
dell'agricoltura sarda, prospet
tata dagli oratori della maggio
ranza. 

Lo stesso rappresentante del
la UIL, Motzo. ha attaccato la li
nea governativa imposta dalla 
conferenza, ha sottolineato i li
miti del dibattito, le carenze 
organizzative, schierandosi, in
fine, apertamente, con la CGIL 
quando ha riconosciuto valide e 
realistiche le posizioni dei no
stri compagni sull'applicazione 
della legge 588, sulla coopera
zione e sugli Enti di sviluppo. 

L'avvio del dibattito è stato 
dato dal compagno on. Alfredo 
Torrente, che, nella terza com
missione (commercializzazione 
dei prodotti agricoli e coopera
zione) ha ribadito il diritto delle 
organizzazioni sindacali dei con
tadini e dei pastori, di presen
tare una linea di alternativa 
non solo sui temi specifici ma 
sul quadro generale della si
tuazione presentata dalla rela
zione dell'assessore Del Rio. Ri
ferendosi ai problemi posti dal
la legge 588. l'oratore comunista 
ha trattato in particolare il ruo
lo strutturale che il Piano di 
Rinascita assegna alla coopera
zione nell'ambito della modifica 
dei rapporti fondiari e contrat
tuali. 

Il compagno on. Giovanni Ma
ria Cherchi - ha denunciato, a 
sua volta, che la Giunta e la De
mocrazia Cristiana vogliono 
strumentalizzare la conferenza 
per fini e scelte politiche che 
sono in profondo contrasto con 
gli interessi della Sardegna. Non 
si vuole dare, • insomma, alla 
conferenza un carattere ampio 
di ricerca, di indagine, di ela
borazione per tracciare una li
nea comune che serva di indi
cazione alla Giunta nella ste
sura del piano quinquennale. 

Gli aspetti della cooperazione 
agricola e della commercializ
zazione dei prodotti agricoli so
no stati trattati dai compagni 
seguendo le indicazioni previ
ste dagli artt. 14 e 25 del Piano 
di Rinascita. Cioè, si avanza la 
esigenza dì una rete di coope
rative che vada dalla produzione 
alla conservazione dei prodotti, 
alla loro vendita. Questo, per 
avvicinare il produttore al con
sumatore, eliminando le stroz
zature e le intermediazioni in 
modo che il valore aggiunto del
la merce vada tutto al produt
tore, cioè al coltivatore diretto 
singolo o associato. La Regione 
può intervenire soprattutto sulle 
attività della Federconsorzi e 
dei consorzi agrari, nominando 
dei commissari come stabilisce. 
del resto, lo Statuto autonomo. 

La conferenza si concluderà. 
In assemblea plenaria, giovedì 
prossimo: è quasi certo che, a 
conclusione dei lavori, le orga
nizzazioni sindacali e di massa 
potranno esporre pubblicamente 
il loro indirizzo. La stessa CISL, 
unendosi alla CGIL e alla UIL, 
ha rilevato l'esigenza di una di
scussione generale in cui le or
ganizzazioni precisino i propri 
f inti di vista. Questa proposta 

stata accettata già da due pre
sidenti di commissione. 

GHistpf» Poddi 

Viticoltori 
manifestano 

a Velletri 
Si è svolta ieri a Velletri la 

manifestazione dei viticultori 
della provincia di Roma indet
ta dall'Alleanza contadini. Cen
tinaia di viticultori hanno par
tecipato al comizio dove han
no parlato Angiolo Marroni e 
Gaetano Di Marino. Questi 
hanno denunciato la situazio
ne esistente nel mercato viti
vinicolo caratterizzata da gran
di giacenze e prezzi bassi alla 
produzione. I viticultori si tro
vano isolati dinanzi agli spe
culatori e alla Federconsorzi, 
senza aiuti da parte dello Sta
to ciò che finora ha impedito 
la creazione di una rete di 
cantine sociali da parte dei 
contadini. Sono stati quindi 
richiesti provvedimenti per 
alleggerire intanto il mercato 
vitivinicolo e per affrontare i 
problemi strutturali che sono 
alla base delle ricorrenti crisi 
e cioè: contributi e crediti del
lo Stato per le cantine sociali; 
modifica del sistema delle ga
ranzie: fondo di solidarietà per 
i danneggiati dalla grandine. 
lotta decisa alle sofisticazioni 
e alle frodi commerciali, con
trollo e passaggio ai comuni 
e a cooperative contadine dp-
gli enopoli delle Federcon
sorzi. 

no, zona « depressa > e in 
progressivo decadimento 
economico, alla piamira 
pontina sede d'un « polo 
industriale > nuovo di zec
ca — la musica è sempre 
la stessa:. i lavoratori ri
spondono attaccando al ten
tativo padronale di soffoca
re con la forza la riscossa 
operaia degli anni '60, ten
tativo che si svolge con la 
complicità o perlomeno con 
l'omertà dei pubblici po
teri. E dove gli imprendi
tori negano l'esistenza di 
rappresaglie lamentando la 
impossibilità di continuare 
la produzione — com'è il 
caso della Leo-ICAR e co
m'è stato quello del lanifi
cio Milatex — i lavoratori 
rivendicano il passaggio 
dell'azienda allo Stato. 

Alla « Ceramica Sbordo
ni » di Stimigliano gli ope
rai hanno vissuto ieri una 
giornata memorabile. Do
po l'accoglimento da parte 
della Procura della richie
sta padronale di « reinte
gra* •— la proprietà privata 
è e sacra e inviolabile > 
sempre e in ogni caso per 
la magistratura — ci si at
tendeva un'azione di forza 
della polizia. C'è stata in
vece un'abile e tempestiva 
mossa del Comune ammi
nistrato dalle sinistre: la re
quisizione. 

Il sindaco, compagno Vit
torio Marcellini, poco pri
ma delle 17 ha interrotto il 
lavoro nel suo campicello, 
ha cinto la fascia tricolore 
e si è recato insieme a una 
folla di cittadini davanti al
la fabbrica: ha letto la noti
fica dim requisizione, poche 
frasi senza retorica, pochi 
gesti semplici. Alla fine tra 
applausi croscianti, gli ope
rai hanno varcato i cancelli 
chiusi da 17 giorni. 

La lotta non è finita, i 
lavoratori terranno duro fi
no a quando la < Ceramica 
Sbordoni > non ritirerà i li
cenziamenti effettuati per 
rappresaglia. Sulle intenzio
ni che avevano i fratelli 
Sbordoni quando hanno 
cacciato sei lavoratori non 
si possono avere dubbi . TI 
padrone, per spezzare nel
la propria fàbbrica la lot
ta contrattuale nazionale 
dei ceramisti violò il vec
chio contratto aumentando 
l'orario di lavoro; quando 
gli operai risposero procla-

Sindacati - industriali 

Incontro sui premi 

dei metallurgici 

Manifesta
zioni nelle 
camene 

Ha luogo oggi a Sarzana. 
alle ore 15. una manifestazio
ne dei mezzadri della zona or
ganizzata dalla Federmezzadri 
e dalla UIL-Terra. Parleranno 
oratori delle due organizza
zioni. Nelle Marche ha luogo 
oggi una giornata di sciopero 
e manifestazioni in tutte le 
aziende degli enti pubblici 
(comuni, opere pie, ecc..) ai 
quali si chiedono immediate 
iniziative per migliorare il 
rapporto contrattuale dei mez
zadri, scindendo il proprio at
teggiamento da quello della 
Confagricoltura. 

Una manifestazione per la 
riforma dei Consorzi agrari è 
stata indetta per oggi dalle 
organizzazioni contadine di 
Siena. I lavoratori si riuniran
no nel capoluogo per chiedere 
libere iscrizioni fra i soci ed 
elezioni democratiche delle ca
riche nel CAP. A Bologna è 
iniziato ieri, e si concluderà 
domani, lo sciopero di tre gior
ni degli addetti alle irrorazio
ni che chiedono il rinnovo del 
nontratto provinciale dei brac
cianti. 

Ha avuto luogo lunedi presso 
la Confindustria e su richiesta 
di quest'ultima, una riunione fra 
le organizazioni sindacali inte
ressate. per un esame delle que
stioni relative alla applicazione 
del contratto dell'industria me
talmeccanica. Nel corso dell'in
contro, la parti — informa la 
FIOM-CGIL — hanno proce
duto ad un esame delle diffi
coltà riscontrate nell'applicazio
ne del contratto, con particolare 
riguardo all'istituzione o al rin
novo a livello aziendale dei pre
mi di produzione. 

Nel corso della riunione è sta
ta pienamente riaffermata dai 
sindacati la volontà di giungere 
ad una applicazione integrale 
delle norme contrattuali, salva
guardando in modo particolare 
il principio della contrattazione 
articolata dei premi di produ
zione e degli altri istituti che 
trovano nell'azienda la loro in
sostituibile sede di definizione. 
Nel corso dei chiarimenti che 
sindacati e industriali si sono 
reciprocamente forniti, questo 
principio è stato comunemente 
ribadito. 

Le organizzazioni dei lavora
tori e quelle degli imprendito
ri hanno concordato sulla op
portunità di informare i loro 
organizzati sui - chiarimenti e 
sulle precisazioni interpretati
ve del contratto nazionale emer
se nel corso del loro scambio 
di vedute. • La FIOM — con
clude il comunicato — ritiene 
pertanto che, dopo l'incontro, 
siano venute a cadere molte di 
quelle remore procedurali che 
nelle ultime settimane minac
ciavano di paralizzare lo svi
luppo della contrattazione azien
dale per l'istituzione o il rin
novo dei premi 

mando lo sciopero ad ol
tranza, arrivarono le sei 
lettere di licenziamento. La 
« Ceramica Sbordoni > non 
è neanche sfiorata da diffi
coltà congiunturali perchè 
la produzione è in aumento 
e le esportazioni per l'este
ro avelie. 

Il presidente degli indu
striali di Rieti Renzo Sbor
doni, ha voluto dare la « li
nea », ma i lavoratori han
no capito e hanno risposto 
COÌI una « linea » operaia. 
Adesso l'industriale è iso
lato: le sezioni locali di tut
ti i partiti, tranne quella 
del MSI, hanno formato un 
comitato unitario di solida-

' rietà. 
« No ai licenziamenti > 

sta scritto sul grande car
tello issato sui cancelli 
della Sbordoni, e No ai 345 
licenziamenti > è pu re la 
scritta multicolore dell'e
norme cartello innalzato sui 
cancelli della Leo-ICAR. 
Operai e tecnici sono qui 
al decimo giorno di occu
pazione e attendono le de
cisioni di lotta che prende
rà questa sera alla Camera 
del Lavoro l'attivo sinda
cale dell'industria. 

Fino a due anni fa, nel
lo stabilimento romano, non 
c'era neanche la Commis
sione interna; Giovanni 
Auletta, figlio della padro
na della Banca dell'Agricol
tura e nipote dell'ex fede
rale Armenise, aveva istau
rato un regime di terrore 
servendosi di una polizia 
privata formata in preva
lenza da ex - squadristi. 
Adesso la situazione è ra
dicalmente cambiata. Di 
fronte al padrone che af
ferma di dover cessare la 
produzione dei medicinali 
perchè i costi sono troppo 
alti, gli operai chiedono lo 
intervento dello Stato. Una 
lavoratrice ci ha detto: 
€ Non basta impedire i li
cenziamenti; quello (si ri
feriva ad Auletta n d r ) non 
deve tornare più, altrimen
ti non sarà una vera vit
toria ». Non è stato facile 
convincerla che la rivendi
cazione numero uno è quel
la di far ritirare la richie
sta di 345 ' licenziamenti, 
anche se alla fin fine l'uni
ca strada per ottenere il 
successo sembra quella del
l'assorbimento dell'azienda 
da parte dello Stato. Dare 
il via alla nazionalizzazio
ne dei medicinali: questa la 
parola d'ordine che parte 
dalla fabbrica romana, che 
produce antibiotici, un for-
maco prezioso. 

A Pomezia e ad Aprilia 
industrialotti romani, mo
nopoli italiani e stranieri 
non hanno ancora finito di 
pagare i crediti ottenuti 
dall'ISVEIMER, continuano 
a godere di facilitazioni 
fiscali di ogni tipo, eppure 
già parlano di crisi. In real
tà alla Bernardini C.M.B. 
e alla Vianini — occupate 
da una decina di giorni — 
le lamentele padronali ten
tano vanamente di nascon
dere la natura dei licen
ziamenti (15 effettuati nel
lo stabilimento di Pomezia 
e 2S chiesti in quello di 
Aprilia). Si è trattato di 
pure e semplici rappresa
glie, contro i metallurgici 
che rivendicavano il pre
mio di produzione, e con
tro gli operai della Viani
ni che reagivano con lo 
sciopero a una improvvisa 
riduzione dei salari pari al 
40 per cento. 

A Fomezia e ad Aprilia, 
come a Roma e a Stimi
gliano, la risposta è stata 
immediata: occupazione 
della fabbrica, calorosa so
lidarietà popolare, interven
to ad Aprilia dell'ammini
strazione comunale con uno 
stanziamento di 500.000 li
re, interpellanze in Parla
mento, formazioni di comi
tati unitari tra le forze po
litiche locali. 

La lotta è dura ma i la
voratoli non vogliono per
dei la Accettare i licenzia
menti significherebbe più. 
fatica e meno salario per 
chi resta, la fame per chi 
va via. una sconfitta per 
tutti i lavoratori. La vitto
ria aprirà invece la strada 
verso una nuova riscossa. 

Silvano Corvisferi 
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Per lo sciopero del 5 maggio 

Ferrovieri: forte 
> 

spinta unitaria 
Una dichiarazione dei ferrovièri del PSI del Comparti* 
mento di Verona — Grossolano falso del « Messaggero » 
sulle retribuzioni — I « finanziari >» per la riforma e il 

riassetto degli stipendi , . > 

Particolarmente intensa è 
la preparazione, fra i fer
rovieri. dello sciopero pro
clamato dal SFI-CGIL per 
il 5 maggio. Sempre più lar
ga è, infatti, nelle assemblee 
dei depositi, delle stazioni, 
degli impianti, delle offici
ne, l'adesione consapevole 
alla linea del sindacato uni
tario. Non mancano mes
saggi. dichiarazioni unitarie 
e sollecitazioni alle stesse 
centrali di categoria della 
CISL e della UIL perchè ri
vedano il loro atteggiamen
to e riprendano l'unità di 
azione. I ferrovieri hanno 
ben presente il fatto che an
cora il a febbraio le tre or
ganizzazioni scesero in lot
ta unite per gli stessi mo
tivi per i quali si è sciope
rato il 3 e 4 aprile e per i 
quali si torna ad incrociare 
le braccia il 5 maggio. 

Significativa, a tal propo
sito, la dichiarazione emes-

r . 

| Incontri i 

| separati \ 

I per i chimici I 

I 
Presso il ministero del 

Lavoro, si sono avuti ieri 
contatti separati con sin
dacati e industriali, per 
la difficile vertenza dei I 
200 mila lavoratori chi- ' 
mici e farmaceutici. Da • 
parte padronale, si è in- I 
sistito nuovamente sulla 
pregiudiziale della « riti- I 
novabilità > dei premi di I 
produzione, che viene an- . 
corata a scadenze inac- 1 
cettabill, al punto da tra- ' 
sformare questo incenti- l 
vo aziendale in un'appen- | 
dice — statica e non di
namica — del contratto 
nazionale. 

Inoltre, gli industriali I 
intendono risolvere in | 
senso fortemente restrit
tivo il punto dei premi I 
di produzione, prima di • 
passare agli altri punti • 
controversi. Alla doppia | 
pregiudiziale, I sindacati 
hanno risposto unitaria- I 
mente, poiché le diver- ' 
genze manifestatesi nel I 
giorni scorsi sono state | 
di fatto superate da si
mile atteggiamento pa- I 
dronale. 'Gli incontri prò- * 
seguono oggi. i 

Ieri hanno scioperato I 
con piena riuscita (quasi , 
il 100 per cento degli ope- I 
rai e molti impiegati nel- ' 
la raffineria di Napoli) I I 
dipendenti della Mobiloil, | 
dove i sindacati hanno 
proclamato un'astensione I 
di 48 ore per l'accordo I 
aziendale. • 
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sa dall'assemblea dei ferro
vieri 'hocialisti del PSI del 
Compartimento di Verona 
(del quale fanno parte le 
province di Vicenza, Manto
va, Trento, Bolzano) a so
stegno del carattere sinda
cale della vertenza e dello 
sciopero. Lo sciopero ha il 
compito — dice la dichiara
zione — di < sollecitare i 
rappresentanti governativi 
più sensibili ai nostri pro
blemi perchè si adoperino in 
ogni modo per una giusta 
soluzione della vertenza... 
Nostro dovere — prosegue 
la dichiarazione diffusa a 
volantino in migliaia di co
pie — è quello ili spingere il 
governo a risolvere il no-
st io problema (riassetto de-
?li stipendi) e di aiutare 
il sindacato^ in questo suo 
onesto, demo'cìttiico e diffi
cile sforzo... >. Gìitstf rqeijte 
la dichiarazione rileva che 
« se i ferrovieri non seguis
sero il sindacato finirebbero 
per compromettere seria
mente la propria forza con
trattuale... ». 

In questo quadro mentre 
tutta la stampa padronale e 
governativa attacca le po
sizioni e le coerenti decisio
ni del sindacato ferrovieri 
della CGIL il quotidiano ro
mano « Il Messaggero > è 
giunto al punto da falsifi
care le cifre relative alle 
retribuzioni dei dipendenti 
delle F.S. 

Secondo una tabella « uf
ficiale » pubblicata ieri da 
quel giornale i ferrovieri 
trarrebbero dal loro lavoro 
salari giornalieri elevati. 
Riportiamo le cifre fornite 
dai quotidiano paragoverna-
tivo e, fra parentesi, indi
chiamo, invece, le cifre 
reali della retribuzione gior
naliera: macchinista 6.978 
(2.920), cantoniere 4.082 
(1.900), inserviente 4.216 
(1.780), applicato capo 6.812 
(3.060), capo squadra ma
novratore 5.708 (2.995), ca
po stazione principale 8.258 
(3.630), capotecnico 6.531 
(2.820). 

Questo inqualificabile at
tacco ai ferrovieri ha solleva
to l'indignazione in tutta la 
categoria. Decine di telefona
te dì protesta sono giunte a 
quel giornale. La segreteria 
nazionale del SFI-CGIL ha 
inviato al direttore di quel 
quotidiano una ferma smen
tita mentre il sindacato pro
vinciale unitario ha sfidato 
la Direzione generale delle 
F.S. a « rendere noti con ap
posito comunicato stampa 
gli indici tabellari stipendi 
comprese competenze ac
cessorie >. 

Se un risultato ha avuto 
e avrà questo basso servigio 

reso da «Il Messaggero» a 
certi ambienti governativi 
sarà quello di sprigionare 
ogni energia riposta, di far 
superare ad ogni ferroviere 
ogni possibile riserva sulla 
propria partecipazione alla 
lotta. \ 

Intanto anche il Sindaca
to nazionale del personale 
finanziario (i dipendenti dei 
ministeri del Tesoro, Bilan
cio, Finanze) a conclusione 
del proprio congresso nazio
nale ha ribadito « l'esigenza 
fondamentale e primaria di 
una riforma democratica e 
funzionale della pubblica 
nmministrnzione>. Nella mo
zione conclusiva, inoltre, si 
respingono « tutte le forme 
di blocco dei salari > e si af
ferma che < sarà persegui
to, invece, dal personale la 
lotta |>er realizzare il con
globamento e il riassetto 
delle carriere e delle retri
buzioni » . . . 

Per il 20° della CGIL 
numero speciale di 

RASSEGNA 
SINDACALE 
NOVELLA - Primato sin

dacale. 
SANTI . L'unità sindacale 

ieri e oggi. 
FOA . Gli squilibri: facile 

alibi per I padroni. 
SCHEDA - Slamo il sinda

cato nuovo. 
LAMA - Continuità e avi. 

luppi della linea salariale 
e contrattuale. 

PARRI - Un indirizzo al 
giovani. 

Un racconto Inedito di LEO
NARDO SCIASCIA. Un 
dialogo di GIANNI RO-
DARI . 

LA CGIL NELLA VITA 
DEL PAESE: dichiara
zioni di giornalisti, giu
risti ed economisti. 

Il saluto di VICTOR GRI-
SCIN a nome dei sinda
cati sovietici. 

Una panoramica del venti 
anni della CG'L. 

La riforma sanitaria auspi
cata dalla CGIL: « Pro
teggere la salute e la vi
ta », di MARIA MORAN
T E ; « Come nacque lo 
statuto del diritti del lavo-
ratorl -, di MARCO VAIS; 
« Il lavoro della donna », 
di DONATELLA TUR-
TURA. 

LEGGETELO 
DIFFONDETELO 
RICHIEDETELO 

presso tutte le Camere del 
Lavoro, sindacati di cate
goria e presso la Rassegna 
Sindacale, Corso d'Italia 25, 

CREDITO ITALIANO 
Società per azioni — Banca di interesse nazionale 

Sede sociale: GENOVA — Direzione centrale: MILANO 
Capitale L. 15.000.000.000 versato — Riserva L. 6.000.000.000 

L'assemblea ordinarla e straordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 28 aprile 1964. 
{ ba approvato il seguente 
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A T T 1 V C 

Cassa L. 
Fondi presso l 'Ist i tuto 

di emiss ione . . . » 
Titoli di Stato , garan

titi dallo S ta to , ob
bligazioni di Enti 
parastatali e I s t i tu 
t i d i credito ape-

Obbligazioni diverse e 
azioni . . . . . a 

Portafoglio . . . . » 

Conti c o r r e n t i debi
tori a 

E f f e t t i s u Italia ed 
estero riscontati . » 

Debitori per accetta-
zionl e avalli . . . a 

Debitori per fideius
s ioni , crediti confer
mat i e cauzioni . . a 

Partecipazioni banca-

Stabil i per u s o della 

Mobili e Impianti . . a 

L. 

CONTI D'ORDINE 

Depositi a cauzione . L. 
Conto titoli . . . . a 

L. 

> 

74.062.443.395 

105.623-236.456 

233.182 094.421 

6 357.880.548 
358.897.970.933 

14.763.404.036 

788174J203.699 

37-881.325.202 

3.605.790 848 

126 396 819 885 

6.061 090.299 

6.312.283.000 
1 

1.761.318.542.723 

3 697.807.960 
9994)96.176.459 

2.764.912.527.142 

P A S S 1 V 

Capitale f n . 30 000 O0O 
azioni da L. 600) . I*. 

Libretti di risparmio 
e di conto corrente a 

Conti correnti credi-

Cedenti di effetti per 

l'incasso a 
Cessionari di effetti s u 

Italia ed estero rl-

Accettazlonl e avalli . a 

Fideiussioni, c r e d i t i 
c o n f e r m a t i e eau-

A s s e g n l i n c i r c o l a -

Partlte varie . . . . a 
Risconti a favore eser

cizio 1954 . . . . » 
Avanzo ut i l i e s e r c i z i 

precedenti . . . . a 
Uti le n e t t o dell'eser-

L. 

CONTI D'ORDINE 

Depositanti a cauz. . I>. 
Conto t i tol i . . . . » 

L. 

O 

, 16.000.000 000 
6.300.000.009 

389.468.973.247 

1.051.914.651.2*4 

63.106.842-981 

37.881.325.202 
3.605.790 JM8 

126.396-819.885 

40.969.329 £76 
28.205.283.929 

7.222.208.141 

62.273.590 

2.185.043.746 

1.761.318.542.723 

3.697.807.960 
999ii96.176.459 

2.764.912 527.143 

1 

L'asscr.-: ?i ra inoltre: 
— destinato ad aumento della riserva L. 700.000.000; 
— determinato 11 dividendo per l'esercizio 1963 in L. 50 per ciascuna azione da nono. 

L. 500; 
— approvato la modifica dell'art. 43 dello atatuto sociale relativo alla ripartizione 

degli utili. 

I l dividendo è pagabile presto le Ca»»e Boriali a partire dal 29 aprile 1964 m 
presentazione dei certificati azionari, a senti delle vigenti disposiziaal 4k lese*. 
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